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Aperta nel 1946, la San Giuseppe

muore. Chiude la sede di via De
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La sponda opposta
del vivere civile

PUNTO DI VISTA

di Claudio Colombo

c.colombo@ilcittadinomb.it

La mafia non esiste e, se esiste,
è qualcosa che non ci tocca da vici-
no, è fuori dal contesto, estranea al-
la nostra vita quotidiana. Un lom-
bardo su tre la pensa così: è il dato
che emerge da una ricerca di Libera,
l’associazione guidata da don Luigi
Ciotti. Ma se la percezione è questa,
la realtà è un’altra. Sono i numeri
della Direzione investigativa anti-
mafia a certificarla: la mafia, anzi le
mafie, ci sono eccome, e stanno co-
lonizzando la Brianza. Con la loro
struttura piramidale, i generali e le
truppe, le basi territoriali dislocate
in centri nevralgici del territorio
(Monza, Desio, Seregno, Limbiate,
Lentate). Sono holding del malaffa-
re che collegano mondi diversi –
‘ndrangheta, mafia, camorra –, di-
versi per struttura ma affini per
statuto sociale, concentrati su inte-
ressi criminali che vanno dall’estor-
sione al mercato della droga, dalla
vendita di armi al riciclaggio di de-
naro sporco.

È una mafia sganciata dai clichè
conosciuti al cinema. Altro che
gretta, rurale e analfabeta: oggi è
un’industria 2.0, veste elegante e
usa strumenti tecnologici all’avan-
guardia. Si muove in contesti di fi-
nanza torbida, si insinua nelle pub-
bliche amministrazioni, condiziona
la vita economica e interagisce con
la criminalità straniera, il fenome-
no nuovo che non scalza quello vec-
chio ma lo affianca, dandogli nuovi
impulsi

In Brianza il giro d’affari delle
mafie sfiora i 400 milioni di euro
all’anno. È denaro sottratto all’eco-
nomia legale, sono risorse negate
allo sviluppo e alla crescita del no-
stro territorio. Ecco perchè il tema
riguarda tutti noi. La mafia c’è, e sta
sulla sponda opposta del vivere ci-
vile. n
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VIMERCATE
GRANDI OPERE MM avrebbe dovuto consegnare a dicembre lo studio di fattibilità

M2, SCATTA IL PRESSING
Il Comune incalza la Regione 

da che la città da tempo collabora 
con la società “Futura Europa” per 
elaborare rapporti di partenariato 
con altre istituzioni europee e che 
sta già valutando il progetto che 
può portare a costituite gemellaggi
dal titolo “Citizens Debate for Zero 
Plastic” che rientra nel programma
“Europe for Citizens”. Il progetto 
verrà sviluppato ma Sartini precisa
che «va rivisto il significato comu-
nemente dato al termine gemellag-
gio: non bisogna più pensare a una 
sorta di matrimonio tra Comuni su 
tutto ma a incontri di scopo per 
condividere con realtà simili prati-
che e temi comuni. Siamo aperti a 
gemellaggi funzionali per temi co-
me il turismo, la mobilità, l’ecologia
e la gestione del territorio. E siamo 
alla ricerca di realtà simili a Vimer-
cate per condividere e sviluppare 
queste tematiche». n M.Ago. 

che riguarderà il metodo. Sul tema 
della M2 la capogruppo del Pd Ma-
riasole Mascia rivendica un’inter-
rogazione già presentata dalla lista
Vimercate Futura «rimasta senza 
risposta – dice -, ma forse finalmen-
te si è svegliato anche il Movimen-
to 5 Stelle dopo che finora aveva 
sempre banalizzato la questione. 
Ma non bastano gli ordini del gior-
no, di cui i cassetti del sindaco sono
ormai pieni, per risolvere i proble-
mi». n 

della M2. Con l’accordo del 2017 si è
ripartiti anche se lo studio in pre-
parazione non riguarda solo la rea-
lizzazione della metropolitana, ma
sta valutando anche l’uso di altri 
tre sistemi di trasporto come il po-
tenziamento delle linee dei bus da 
Cologno a Vimercate, o una linea di
bus veloci su corsia dedicata o una
metrotranvia. 

 Sull’iniziativa della maggioran-
za si aprirà in Consiglio il confronto
che, più che sui contenuti, sembra 

di Martino Agostoni

Parte da Vimercate un’azione 
di pressing per sbloccare il prolun-
gamento della metropolitana fino 
in città. E l’iniziativa è guidata dalla
maggioranza 5 Stelle che è pronta a
presentare nel prossimo Consiglio
comunale, a fine mese, un docu-
mento per far sentire la voce della 
città a Mm spa e Regione perché 
diano le risposte attese da tempo 
sui progetti per far avanzare la li-
nea M2 dall’attuale capolinea di Co-
logno Nord fino alle Torri Bianche. 

La situazione è ferma da marzo
dell’anno scorso, quando è stato 
dato l’incarico alla società delle 
metropolitane milanesi di realizza-
re lo studio di fattibilità per un si-
stema di trasporto pubblico di col-
legamento tra Cologno e Vimercate
secondo quanto deciso, e poi finan-
ziato con 242mila euro (di cui 
18.600 euro pagati da Vimercate), 
dall’accordo stipulato a dicembre 
2017 tra tutti gli enti coinvolti. 

Era previsto che servissero 8
mesi per la redazione dello studio 
ma dopo quasi un anno ancora non
è stato presentato alcun risultato. 
«I termini sono passati ed è tempo 
che venga presentato questo stu-
dio –spiega Natalia Missana, prima
firmataria dell’ordine del giorno 
sulla M2 che sarà portato in aula–. È
giusto portare la questione in Con-
siglio e vogliamo dare forza all’am-
ministrazione perché solleciti Mm
a dare risposte su un’opera così im-
portante». 

Con l’approvazione del docu-
mento dei 5 Stelle verrà chiesto 
l’impegno del sindaco e della Giun-
ta per avanzare a Mm la richiesta di
concludere lo studio entro marzo, 
per sollecitare la Regione ad aprire

un tavolo di lavoro tra tutti gli enti 
dell’accordo del dicembre 2017. 

Perché l’attesa del metrò in città
è ormai lunga ed è cominciata qua-
si 12 anni fa, quando la sua realiz-
zazione fu prevista come opera a 
compensazione della nuova Tan-
genziale est esterna di Milano, 
aperta nel 2015. Un avvio che finì 
su un binario morto, quando nel 
2010 la Corte dei conti bocciò il pri-
mo progetto preliminare da 476 mi-
lioni di euro del prolungamento 

DECISO Dalla Giunta

Immobili pubblici
Mercato fiacco,
non si vendono

A Palazzo Trotti si attendono
anni migliori per il mattone e an-
che la revisione dei piani urbani-
stici per tornare sul mercato. E
anche nel 2019, per il quinto anno
consecutivo, sarà allegato al nuo-
vo bilancio un piano delle aliena-
zioni vuoto, senza alcuna previ-
sione di vendita di immobili o ter-
reni del patrimonio comunale
non funzionali a servizi e attività
amministrative. Non perché la
città non possegga beni che po-
trebbe dismettere ma perché non
sembra essere conveniente ora
rivolgersi al mercato immobilia-
re. Dal 2012 il Comune non riesce
più a chiudere una vendita e a
partire dal bilancio 2014 le alie-
nazioni erano state sospese per il
rischio di “svendere” beni che po-
tranno avere una futura valoriz-
zazione. n M.Ago. 

Vimercate prova ad allargare lo
sguardo verso l’Europa e apre a col-
laborazioni e condivisioni di pro-
getti con altre città. È della scorsa 
settimana la scelta dell’ammini-
strazione comunale di impegnarsi 
per gemellare Vimercate con altre 
comunità nazionali e internaziona-
li, seguendo le linee di cooperazio-
ne definite fin dal 1950 in Europa 
per stringere unioni con altri Comu-
ni. E un primo contatto per stipula-
re un gemellaggio ufficiale già ci sa-
rebbe, anche se finora a Palazzo 
Trotti si mantiene una linea di ri-
servatezza sull’operazione: «Non è
ancora il momento di divulgare in-
formazioni – spiega il sindaco Fran-
cesco Sartini -. C’è un primo contat-
to, ma serviranno ancora un paio di
mesi per capire quanto potrà essere
concreto».

Intanto l’amministrazione ricor-

COMUNE Primi contatti, tra un paio di mesi l’ok

Gemellaggi cercansi 
per territorio e mobilità

BILANCIO 

L’ex assessore
Malacrida:
«Avanzi 2018
per 7 milioni»

Crescel’attesaper ilbilanciodi
previsione, lamanovra economica
che sta predisponendo l’ammini-
strazione per il 2019 e che verrà 
portata in Consiglio a metà marzo. 
Tra chi è curioso divedereilnuovo 
documento finanziario c’è Giancar-
loMalacrida, l’exassessore al bilan-
cio di centrosinistrache hacuratoi
conti cittadini fino al 2016. Perché
«per il 2019 ci sono grosse novità
rispetto al passato – spiega-: non c’è
più il Patto di stabilità e c’è lalibera-
lizzazionedell’usodegli avanzi che,
a Vimercate,arrivanoa 7,5 milioni. 
È un punto di partenza notevole e, 
vedendo il prospetto sul risultato 
presunto del 2018 approvato dalla 
Giunta, ci sono2milioni per laparte
degli investimenti e 5,7 milioni per 
le spese. Al di là dei tecnicismi, è 
una situazione vantaggiosa per 
l’amministrazione che ha disposi-
zione risorse che in passato non si
potevano usare. Per questo ci si
aspetta che siano usate per inter-
venti che finora non si è potuto fa-
re». 

Si potrebbealleggerire lafiscali-
tà per le famiglie più povere am-
pliando la fascia di esenzione dal-
l’Irpef dagli attuali 13mila euro di
reddito a 15 mila, come hanno pro-
posto a metàgennaio Cgil, Cisl e Uil
a tutti i Comuni, oppure si potreb-
bero usare per investimenti finora
bloccati, comelemanutenzioni de-
gli impianti sportivi. «L’ammini-
strazione faccialesue sceltemasa-
ranno valutate sapendo che è un
anno favorevole per i conti di Vi-
mercate». 

Unaltro temadiventato centra-
le nel confronto politico è l’obietti-
vo dell’avanzo zero per la maggio-
ranza 5 Stelle. Ma, secondo Malacri-
da, «in passato si facevano avanzi
perché c’erano i vincoli del Patto di
stabilità che non permettevano di
spendere tutto come si voleva. È 
una scelta politica quella di usare 
tutto per forza, ma non è detto che 
sia sempre la migliore perché si ri-
schia anche di impiegare risorse 
per cose non così utili». E comun-
que «neanchenel 2018ci saràavan-
zozero– stima Malacrida - anzisa-
ràdi circa 800mila euro, col vantag-
gio dipoterli usare». n M.Ago.

Giancarlo Malacrida


